
         
Prot. 0293

Alla C.a.:
All’On. Prefetto di Roma

Dell’Onorevole Sindaca di Roma Capitale
Dell’Amministratore unico di AMA Spa

Delle aziende Avr, Roma Multiservizi, Isam, Sarim, Sea, Sangalli
E P.c: 

Alla Commissione di Garanzia per il diritto di sciopero

Roma, 2 marzo 2021

Oggetto: procedura di raffreddamento e conciliazione ai sensi della legge 146/90 e smi.
Il  2020  è  stato  caratterizzato  da  una  difficilissima  vertenza  sugli  appalti  per  conto  di  AMA,  con
un’internalizzazione dei servizi che ha portato alla perdita di occupazione per oltre 190 lavoratori. L’appalto
UND (raccolta differenziata per le utenze non domestiche) era diviso in lotti con durata differente. La prima
ondata  di  licenziamenti  ha  riguardato  i  lotti  scaduti  nel  2020  e,  tanto  l’internalizzazione  quando  la
riduzione delle somme destinate a questo servizio, furono motivate con l’assenza di adeguate coperture a
bilancio.

Vista la scadenza dei successivi 8 lotti, in data 11/01/2021 le scriventi organizzazioni sindacali chiedevano,
dopo averlo fatto in altre 2 occasioni durante il 2020, l’esame congiunto sugli appalti in scadenza (allegato
1).  Non solo la  richiesta  rimaneva inevasa,  ma il  14/01/2021 AMA pubblicava  un avviso  pubblico per
l’affidamento  dei  suddetti  8  lotti.  In  data  21/01/2021,  appreso  della  pubblicazione  dal  sito  aziendale,
veniva  richiesto  di  ritirare  l’avviso,  per  poter  effettuare  l’esame  congiunto  previsto  dal  CCNL  Utilitalia
(allegato  2).  Di  tutta  risposta  AMA convocava un  incontro  per  il  29/01/2021 (allegati  3  e  4), data  di
scadenza  dell’avviso  pubblico,  quindi  impedendo  qualsiasi  confronto  su  tutela  occupazionale  -  su  cui,
tenuto conto del taglio di risorse pari al 30%, non abbiamo alcuna garanzia - e applicazione del contratto
nazionale di settore. In data 25/02/2021, dopo che l’ennesimo incontro concordato veniva differito a data
da definirsi, sempre le scriventi, in assenza delle più basilari informazioni in merito agli accordi intercorsi
tra la partecipata e le aziende affidatarie,  diffidavano AMA dal  procedere con affidamenti  e appalti  in
violazione dell’Art.8 del CCNL Utilialia (allegato 5).

Tenuto conto:
- degli elementi in premessa e del mandato politico che, con tanto di presentazioni alla stampa, ha

visto l’azionista Roma Capitale chiedere un impegno economico rilevante ad AMA, in particolare sul settore
della raccolta porta a porta delle Utenze Non domestiche;

- delle procedure assunzionali dedicate ai lavoratori con esperienza in appalto (unico elemento di
mitigazione del  disagio sociale causato dai  licenziamenti  avvenuti  nell’anno 2020) bloccate da AMA in
attesa dell’approvazione dei bilanci 2017-2018-2019 e del piano finanziario;

- dell’incertezza in merito alle possibili ricadute accupazionali dei tagli effettuati sui lotti in scadenza
che, in base alle poche informazioni disponibili, potrebbero causare fino a 150 ulteriori licenziamenti;

- della grave decontrattualizzazione del settore e del mancato rispetto delle norme contrattuali.

Le OO SS firmatarie proclamano lo stato di agitazione dei lavoratori in appalto per conto di AMA SpA e
richiedono l'attivazione della prevista procedura di raffreddamento e conciliazione di cui alla legge 146/90
e smi.

I Segretari Generali di Roma e Lazio
Giancarlo Cenciarelli, Fp Cgil; Marino Masucci, Fit Cisl; Massimo Cicco, Fiadel



 

 

 
 
 

Alla C.a. dell’Amministratore Unico di AMA Spa 
Stefano Zaghis 

 
e del Capo del Personale 

Marcello Bronzetti 
 
Roma, 11 gennaio 2021 
Prot. 0031 
 
Oggetto: richiesta di informativa sindacale ed esame congiunto. 

 
A seguito dell’incontro di oggi in cui ci è stata data una lacunosa e quantomeno contestabile 
informativa sul risultato delle indagini conoscitive sui laureati (Cds 87, 119 e 136 del 2020), 
che porterà all’ennesimo depauperamento del personale operaio delle zone in assenza di 
trasparenza, e tenendo conto che le scriventi organizzazioni sindacali non sono mai state 
informate in merito ai risultati dell’assessment e delle conseguenti progressioni orizzontali e 
verticali, siamo a chiedere un’urgente convocazione per ricevere l’informativa sindacale 
sulla dinamica dei costi produttivi e del costo del lavoro. 

 
Sempre in merito a quanto previsto dall’Art.1 lettera C del CCNL, chiediamo che venga 
prevista con urgenza una convocazione per ottenere informativa sui programmi degli appalti 
e/o degli affidamenti, e per effettuare l’esame congiunto sui contratti di appalto e di 
affidamento in scadenza, anche vista la difficile vertenza che per tutto l’anno scorso ha 
riguardato l’appalto UND. 

 
Per la Fp Cgil, Alessandro Russo 
Per la Fit Cisl, Massimiliano Gualandri 
Per la Fiadel, Massimo Cicco 



 
 
 
 
 
 
 

Prot.0081 
 

Alla C.a. dell’Amministratore Unico di AMA Spa 
Stefano Zaghis 

 
 e del Direttore Risorse Umane 

Marcello Bronzetti 
 

Roma, 21 gennaio 2021 
 

Oggetto: condotta antisindacale in tema di appalti e diffida. 
Abbiamo verificato, con un certo sconcerto, la pubblicazione sul sito di AMA Spa di un avviso 
per l’esplorazione del mercato per 8 lotti riguardanti l’appalto per la raccolta differenziata 
delle Utenze non domestiche, datata 14 gennaio 2021. Non vi sfuggirà che, proprio su questo 
argomento in data 11 gennaio 2021 le scriventi organizzazioni sindacali avevano chiesto la 
convocazione urgente di un tavolo per effettuare l’esame congiunto degli appalti in scadenza e 
l’informativa sul programma degli appalti, istituti previsti dall’Art.1 del CCNL. La richiesta 
urgente era motivata, citiamo testualmente, “anche vista la difficile vertenza che per tutto 
l’anno scorso ha riguardato l’appalto UND”. 
 
Nel diffidare l’azienda dal procedere con questa condotta antisindacale, tanto irrituale quanto 
contraria al rispetto delle nostre prerogative, chiediamo convocazione immediata e il ritiro 
dell’avviso, in attesa di poter avviare l’esame congiunto. 
 
In difetto, ci vedremo costretti a procedere per le vie legali. 
 
Per la Fp Cgil, Alessandro Russo  
Per la Fit Cisl, Massimiliano Gualandri 
Per la Fiadel Massimo Cicco  



           
Servizio Relazioni Industriali 
Il Responsabile 

AMA SpA Società con unico socio 
00142 Roma, Via Calderon de la Barca 87 
Telefono (+39) 06 51692595 - 2289 
Fax (+39) 06 5193063 – 06 51692540 
www.amaroma.it  direzione.risorseumane@amaroma.it 
 
Capitale Sociale € 182.436.916,00 i.v. 
CF, P.IVA e Iscr. Reg. Imprese di Roma 05445891004 
CCIAA RM REA 798144 
Società soggetta a Direzione e Coordinamento di Roma Capitale 

 

Alle OO. SS. 

 FP CGIL 

 FIT CISL 

 UILTRASPORTI 

 FIADEL 

 

e, p.c. All’ Amministratore Unico 
  Stefano Antonio Zaghis 

 Al Direttore Risorse Umane 
  Marcello Bronzetti 

 Al Resp. SELEA 
  Stefano Scicolone 

 Al Resp. UFMAC 
  Antonella Daidone 

 Al  Responsabile SEESE 
  Claudio Gaspari 

 

 
 
OGGETTO: Convocazione incontro sindacale del giorno 29/01/2021. 
 
Spettabili Segreterie, 

con la presente siete convocati il giorno 29 gennaio 2021 dalle ore 09:30 alle ore 13:30 
per un incontro con il seguente odg: 

• Informativa programmi di appalti e/o affidamenti 
• Esame congiunto su contratti di appalto e di affidamento in scadenza 

 

L’incontro si svolgerà in modalità telematica e sarà consentito un collegamento per ciascuna Organizzazione 
Sindacale, pertanto verrà inviato, agli indirizzi di posta elettronica delle rispettive Segreterie, apposito link per 
accedere alla riunione. 

Eventuali differenti indirizzi, sempre nella misura di un collegamento per ciascuna O. S., dovranno essere 
comunicati entro la giornata di giovedì 28 gennaio p.v., tramite l’indirizzo di posta elettronica 
sindacato@amaroma.it 

Cordiali saluti 
 
    Annamaria Caputi 
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Verbale di incontro  

Roma, 29 gennaio 2021 

In data odierna si è svolto, in videoconferenza, un incontro tra i rappresentanti dell’Azienda ed i 

rappresentanti delle Segreterie Territoriali FP CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, FIADEL. 

Su richiesta delle Organizzazioni Sindacali è stato esperito l’esame congiunto previsto dal vigente 

CCNL in merito agli appalti in scadenza. 

In premessa l’azienda comunica che, ad esaurimento fondi dell’affidamento iniziale, non intende 

prorogare ed esercitare alcuna opzione per il prolungamento dell’attuale appalto del Servizio di 

raccolta differenziata porta a porta presso le Utenze Non Domestiche, del quale sono in scadenza 

8 lotti. 

Pertanto, in via prudenziale ha pubblicato l’avviso per l’esplorazione di mercato per il suddetto 

servizio. 

In tale contesto, l’azienda comunica altresì che non intende riproporre un bando con le medesime 

caratteristiche. 

Sentite le istanze delle Organizzazioni Sindacali ed al fine di tutelare i livelli di occupazione, l’azienda 

recepite le manifestazioni di interesse, comunica che in occasione dell’invito a presentare le 

proposte tecniche, che avverrà il prossimo 01 febbraio, specificherà che ai fini della valutazione 

complessiva dell’affidamento del servizio, a parità di punteggio, verrà data priorità all’azienda che 

avrà garantito il maggior numero di livello occupazionale. 

Rispetto all’informativa che AMA ha dato degli appalti e delle gare in previsione negli anni 2021 

2022, l’azienda comunica che, su richiesta delle Organizzazioni Sindacali, verrà espletato, di volta 

in volta, l’esame congiunto per il corrispondente appalto in scadenza ed in relazione ad appalti 

caratterizzati da un’alta intensità di mano d’opera. 

L’azienda si impegna a riavviare il progetto del piano assunzionale 2021, previa condivisione dello 

stesso con Roma Capitale in relazione all’importo disponibile e, a seguito di questo, a convocare le 

OO.SS. per l’esperimento delle specifiche fasi procedurali previste dal CCNL. 

Letto e sottoscritto in modalità telematica 

Per AMA S.p.A.         Per le OO.SS. 

Direttore Risorse Umane       FP CGIL  

Marcello Bronzetti        Alessandro Russo 
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Direttore Tecnico         FIT CISL 

Marco Casonato        Massimiliano Gualandri 

 

Responsabile SEESE       FIADEL  

Claudio Gaspari        Silvano Quintarelli 

           

Responsabile UFMAC 

Antonella Daidone 

   

Responsabile SEREI 

Annamaria Caputi 

 

SEREI 

Daniela Frijia 

Nicoletta Di Pasqua        

 

Dichiarazione a verbale delle OO.SS. FP CGIL, FIT CISL, FIADEL 

Le organizzazioni sindacali Fp Cgil, Fit Cisl e Fiadel rimarcano come, nonostante ben due richieste 

di convocazione dell’esame congiunto sugli appalti e gli affidamenti in scadenza (11 giugno 2020 e 

11 gennaio 2021) - riferiti per altro espressamente alla raccolta porta a porta per le utenze non 

domestiche - l’azienda abbia proceduto alla pubblicazione di un avviso pubblico in data 14 gennaio 

2021, convocando il presente incontro in data 29 gennaio. Il fatto che il 29 gennaio sia l’ultimo giorno 

di avviso pubblico ai fini dell’indagine di mercato, vanifica di fatto ogni possibile confronto. La 

chiusura rispetto a qualsiasi soluzione ci obbliga a sottolineare come non si sia tenuto alcun esame 

congiunto, per altro in linea con quanto sostenuto da AMA stessa nella sua risposta alla nostra 

richiesta, datata 22 gennaio 2021. Inoltre, un simile atteggiamento irresponsabile, un ennesimo 

taglio del 30% delle risorse e la decisione di non agire il quinto d’obbligo, comporterà licenziamenti, 

prevedibilmente tra le 100 e le 150 unità, che si aggiungono alle quasi 200 registrate nel 2020, 

sempre nell’appalto Und. Una simile condotta antisindacale pregiudica il percorso di governo delle 

internalizzazioni che, con una difficile vertenza, si era condiviso di intraprendere attraverso i piani 

assunzionali e i bandi finalizzati alla valorizzazione del personale in appalto. Nel preannunciare che 

quanto contenuto in questa dichiarazione a verbale sarà oggetto di una mobilitazione che chiami in 

causa l’azionista, e nel valutare eventuali ricorsi alle vie legali, ribadiamo la gravità della condotta 

aziendale e chiediamo immediata convocazione di un tavolo che porti a un accordo quadro sulla 
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gestione delle internalizzazioni e velocizzi il percorso assunzionale, tenuto conto di quanto sostenuto 

in sede di commissione trasparenza dall’Amministratore Unico Stefano Zaghis che, rispetto alla 

tempistica, ha imputato i rallentamenti esclusivamente a lungaggini procedurali. Riteniamo che AMA, 

commesso questo ennesimo, gravissimo strappo in tema di relazioni sindacali, debba adoperarsi 

per confermare il percorso che con difficoltà era stato iniziato nel 2020, e assumersi le proprie 

responsabilità rispetto a una seconda ondata di licenziamenti nell’appalto UND, dovuta un taglio 

netto ai servizi e quindi al costo del personale.    

        



 
 
 
 
 
 
 

Prot.0274 
 

Alla C.a. dell’Amministratore Unico di AMA Spa 
Stefano Zaghis 

 
della Direzione Risorse Umane 

 
 e del Capo del Personale 

Marcello Bronzetti 
 

Roma, 25 febbraio 2021 
 

Oggetto: diffida su mancata applicazione art.8 del CCNL Utilitalia. 
 
Come già contestato con Pec in data 21 gennaio 2021 - con cui denunciavamo la condotta 
antisindacale di AMA in tema di appalti UND - la mancata trasparenza e il mancato rispetto 
delle norme contrattuali in merito all’esame congiunto sugli appalti in scadenza hanno 
sottratto alle organizzazioni sindacali il ruolo di garanzia a tutela della corretta applicazione 
del CCNL di settore.  
 
Sia l’avviso pubblico contestato, che quello successivamente pubblicato in data 29/01/2021 
(“Servizio di raccolta porta a porta dei rifiuti urbani indifferenziati provenienti da abitazioni in 
cui sono presenti soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria”), 
non contengono, a differenza dei precedenti bandi, l’obbligo “di osservare, nei confronti di 
tutto il personale impiegato nel presente appalto, tutte le norme contrattuali, assicurative 
e previdenziali in vigore per la categoria e tutti gli accordi integrativi locali, ivi compreso 
il trattamento economico – retributivo del personale impiegato, che deve risultare non 
inferiore a quello previsto nel CCNL Utilitalia – Ambiente”. 
 
Ricordiamo che  tale obbligo impegna soprattutto AMA, come previsto dall’art.8 del CCNL 
Utilitalia, e che la mancata ottemperanza comporta una grave violazione. 
 
Tenuto anche conto della mancata convocazione del tavolo che si sarebbe dovuto tenere oggi, 
proprio in tema di appalti, si diffida AMA dal procedere con gare, bandi, avvisi pubblici e 
in generale con appalti e affidamenti anche temporanei che violino gli obblighi 
contrattuali.  
 
Si preannuncia che, senza un immediato ripristino della legalità contrattuale, ricorreremo 
alle vie legali.  
 
Per la Fp Cgil, Alessandro Russo  
Per la Fit Cisl, Luigi Benedetti  
Per la Fiadel, Massimo Cicco 


